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Il Sud 
e la 
politica 
della 
Cassa 

T A LEGGE in discussione al 
l j Senato per il finanziamento 
della Cassa per il Mezzogior
no dovrebbe assicurare all'En
te la possibilità di completa
re 1 propri programmi d'In
tervento per un periodo egua
le a quello di durata del pia
no, cioè fino al 1070. Il fat
to è però che nell'applica/.lo-
ne del programma della Cas
sa si sono verificati alcuni 
fatti rivelatori della autenti
che vocazioni della politica 
« meridionalistica » del gover
no IAÌ. Cassa ha esaurito ra
pidamente i fondi per gli in
terventi nell'industria, desti
na" i come tutti sanno a re
galare contributi agli indu
striali nelle aree di sviluppo 
industriale e non ha speso 
invece interamente J fondi 
clie potevn spendere per le 
irrigazioni e le opere civili. 
Nello scorso settembre il Co
mitato dei Ministri per 11 
Mezzogiorno autorizzò la Cas
sa a stralciare gli stanziamen
ti dalla agricoltura e le In
frastrutture civili agli inter
venti nell'industria Ma que
sto ancora non basta, perchè 
dei 5(ì0 miliardi proposti per 
lo stanziamento con la nuova 
legge J10 dovrebbero essere 
ancora destinati all'industria, 
con le tecniche che già ben 
conosciamo. 

Di fronte a questa situazio
ne si troveranno 1 sindaci 
meridionali che la (limita del 
Mezzogiorno del Senato ha de
ciso di consultare, su inizia
tiva dell'ANCI. Che i sindaci 
siano consultati e un fatto 
importante, che noi abbiamo 
sostenuto, ma tale consulta
zione non deve e non può 
essere un fatto puramente for
male o ridursi ad una caoti
ca esposizione di necessità. 
Un terzo della popolazione 
del Mezzogiorno è senza ac
qua, le aree Irrigabili sono 
cinque volte superiori a quel
le che il plano di coordina
mento prende in esame, la 
disgregazione del suolo proce
de di anno in anno e conti
nua massiccia l'emigrazione. 
Per il disegno di legge go
vernativo tutte queste neces
sità debbono passare dietro 
all'esigenze di continuare n 
regalare soldi ad industriali, 
ad accollare alla Cassa le opc-
re.di infrastruttura per l'Alfa 
Sud, mentre TIRI, con fondi 
propri, si dedica alla specu
lazione edilizia sulla tangen
ziale di Napoli e reclama di 
poter fare altrettanto con lo 
asse attrezzato di Roma. 

"MOT chiediamo ni sindaci del 
Mezzogiorno di pretende

re chiaramente e fortemente 
l'inversione di questa scelta 
che sacrifica ancora una voi-
ta il Mezzogiorno. Noi chie
diamo che l'intervento della 
Cassa sia concentrato nelìa 
agricoltura e nelle Infrastrut
ture civili. Oltre tutto queste 
opere possono essere inizia
te subito e dare a distanza 
ravvicinata un forte volume 
dt occupazione. Se non si agi
sce cosi non si combatte la 
emigrazione, perche centinaia 
di migliaia di lavoratori non 
possono sperare di trovare 
occupazione nello cosiddette 
aree di sviluppo Industriale. 
Ciò non significa rinunziare 
alla programmazione, ma al 
contrario realizzare una po
litica di piano intervenendo 
subito in modo efficace per 
poter almeno contenere l'emi
grazione ed assicurare al Mez
zogiorno la forza di lavoro 
necessaria a! suo sviluppo. 

E meno che mai c:ò si
gnifica far passare in secon
do piano J'industrializzaziune 
de] Mezzogiorno. Noi Intendia
m o invece che l'industrializ
zazione si debba realizzare 
con mezzi diversi, con Timer-
vento diretto della impresa 
pubblica in primo luogo. La 
industrializzazione attraverso 
gli incentivi ha portato ai 
risultati ben noti: 100.000 nuo
vi occupati nell'industria in 
quindici anni e tre milioni 
e mezzo di emigrati, le cat
tedrali dei monopoli nel de
serto della campagna meridio
nale. l'assenza dell'industria 
di trasformazione dei prodot
ti agricoli e dei semilavorati 
industriali che vengono pru
duti! al Sud e lavorati al 
Nord. Questa politica sciagu
rata non può nemmeno esse
re difesa dai responsabili del 
governo, come tra mille cau
tele ha fatto capire Di Vagno 
alla Giunta del Senato. 

K1 ALLORA nel momento in 
*~* cui la lotta contro l'assetto 
sonale scuote l'intera ciasse 
operaia meridionale, mentre 
s: moltiplicano le drammati
che proteste del coniadin:, oc
corre porre con forza l'esi
genza di imboccare una nuo-
\ a politica che porti avanti 
le due cose assieme: inter
vento della Cassa per le ope
re di irrigazione e infrastrut
ture civ.li, massiccio inter
vento delle partecipazioni sta
tali per l'industria manifattu
riera. 
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popolaz.oni meridionali. Le 
lotte in corso debbono anche 
avere lo sbocco di una trat
tativa tra le forze poi.tiene 
del Mezzogiorno e lo Stato. 
per determinare l'indirizzo de
gli enti che operano nel Mez
zogiorno. Cassa. Enti di Svi
luppo. partecipazioni statali. 
Per ques'o no: appoggiamo 
p.enamer.'.e la richiesta for
imi.ata dal C<ngressj di fog
gia dei sindaci meridionali 
per conferenze regionali 'ie 
vedano una contrattazione tra 
en'.i *oca.i. sindacati, comitati 
per la programmazione eco
nomica da una parte e go
verno ed enti di gestione del
l'industria di Stato dall'altra 
E cniediamo che lo stesso si 
faccia per gii enti di svilup 
pò nella agricoltura e con la 
Cassa per 11 Mezzogiorno. 

Napoleone Colajannr 

Dopo la richiesta del PCI e delle sinistre 

Pensioni : il governo 
risponde al Senato 

Il ministro Brodolini farà stamani una dichiarazione - Attac
co di Moro a La Malfa - Le ACLI sul XII congresso comunista 

Palermo: rissa sulla divisione dei posti 

Di nuovo un rinvio 
per lo Giunta regionale 

BARI — Diecimila studenti medi che occupano 15 scuole hanno Ieri manifestato nelle vie 
cittadine contro le insoddisfacenti promesse di Sullo ai professionali (Telefoto) 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 6 

11 presidente della Regione, 
Carnllo (de), eletto venerdì 
scorso da una minoranza dopo 
un mese e mezzo di crisi sfocia
ta nella occupazione del parla
mento da parte dei deputati 
del PCI e del PSIUP. ha chie
sto stamane un rinvio di 24 
ore della seduta per aver modo 
di completare i dosaggi in cor
so nel ccntro-smiitra sulla 
composi/ione della giunta. La 
rissa impegna sia de che so
cialisti. 

Al centro dei contrasti — 
cosi gravi da provocare l'inter
vento a Palermo di Gullotti 
(della direzione DO — non so
no tanto i rapporti di forza del 
governo (7 posti alla DC. 4 al 
i'Sl, 1 al PR1) quanto la scelta 
degli assessori. 

Di fronte ad una ammissione 
tanto esplicita delle lacerazioni 
intestine della DC e del tripar
tito. i capi dei gruppi del PCI 
e del PSIUP. De Pasquale e 

Corallo, hanno elevato una rner-
g.ca protesta per la sistematica 
violazione di tutte le garanzie 
statutarie, ponendo quindi a 
Carollo una alternativa: o do
mattina il tripartito saprà espri
mere un governo, avviando 
cosi a normalizzazione la vita 
amministrativa della Regione. 
oppure Carollo dovrà scioglie
re negativamente la riserva. 
dimettendoci. Il presidente del
l'assemblea. Lan/a. ha condi
viso que-ta opinione. 

Particolare significativo: a 
a parte alcune ore spese dal 
prcidente designato in un giro 
di « consultazioni » (una nota 
farsesca nel dramma della vi
cenda politica siciluna). le cin
quanta giornate della crisi re 
gionale sono state occupate 
solo, e come si vede senza suc
cesso. da traffici ed intrighi 
per la spartizione delle poltro
ne e delle greppie del sotto go
verno. Di programma non c'è 
l'ombra. 

g. f. p. 

Mentre la lotta studentesca si estende 

Insoddisfacenti 
promesse di Sullo 

ai professionali 
Il ministro ha ricevuto ieri delegazioni di Milano, 
Venezia e Livorno — Nessuna garanzia perchè il 
titolo di studio venga riconosciuto dallo Stato 
Sciopero della fame di 5 studenti modenesi 

Senato 

Abolito 
l'esame 

di ammissione 
al Magistero 

Il Senato ha approvato ieri 
definitivamente il decreto legge 
che abolisce l'esame di ammis
sione alla faco.tà di magistero 
per l'aravo accademico '68 69. 

Il compagno ROMANO ha rile
vato che i comunisti sono natu-
r.tlrtutVe favorevoli all'abolizio
ne di o£ni esame per l'accesso 
a.l'i.tnvcrsita. Il decreto gover
na'ivo poro pjò avere effet'i 
ciotrari a una r.forma delia 
«cuoia media su'ienore e del
l'università. Di fatto si favorisce 
il cuHo'Idanicnto di strutture — 
corno h facoltà di Magistero e 
l'istituto mjgiitrale — che nel 
qjadro di un'effettiva riforma 
democratica dovrebbero essere 
abolite. In questo senso il de 
cre:o non è casuV.e. ma fa parte 
di un p:a«>o che il governo vuole 
attuare al di fuori del pala
mento. Ne! testo della Camera 
de! centro* n.stra si affermava 
xifatti che la « facoltà di Magi-
•ero dove essere trasformata 

por iniziativa governativa», il 
ciie probvbilnxnte .'igi'.if.ca ceti 
•,»i decreto presidenziale anaKv 
go a ej-iello adottato per se.ou/e 

1 politiche. Parallelamente, dal 
d «corso di Sullo alla Camera — 
ha osservato Romano — e emer
sa l'.ntttiz one di man'onere 
l'is: tato mag.st-a'c prolunganaV 
lo di IMI a<ino. mentre IKII solo 
le forze d. $v s'.ra ma notevoli 
settori del.a DC rie eh.edono la 
.-o,>p"Css one. 

Camera 

M p p i U T U l U 

il decreto 
sul prezzo 
degli oli 

Li Cim.;:a ria approvato ieri 
il d e c e o .czie do. governo por 
li r.t-'g'a'.ivo de. p-ez/o -li a! 
C.M prò lotti agr toh. tra i >i H'I 
1 o.io d o iva II compagno .Mar 
ras mot.\ andò 1 aster.s ine da! 
voo oVI grup.K) tonili*'..*, ha 
r.levato co-ne u governo do,*) 
tre ami d.u. introiti*.mie dei 
MKVCdn.s-Tii coni «ì.tan di in te 
grazine, noti ahrj a detto m che 
modo .ntfTide r solvere ì proble
mi della cnsi o.incoia tenendo 
p-es*nti soprattutto gli nteressi 
dei p.ccoli proprietari. Tatti gli 
«• nctida menti cne i commis'i 
avevano prevnta'o al provvedi
mento Ì«J«IO stati rcsoaiti. 

Scioperi, manifestazioni, occu
pazioni si moltiplicano negli isti
tuti professionali di tutta Italia. 
Sono migliaia gli studenti in 
agitazione da settimane per il 
riconoscimento da parte dello 
stato del diploma conseguito al 
termine di tre anni di corso. 
per una revisione e ristruttu
razione dei programmi in rela
zione alle nuove tecniche pro
duttive. per l'abolizione degli 
esami di ammissione in caso 
di proseguimento degli studi ne
gli istituti tecnici. 

Il ministro Sullo ha ricevuto 
ieri a Roma delegazioni di stu
denti professionali giunti nella 
capitale da Milano. Venezia e 
Livorno, città dove la lotta è 
particolarmente viva. Non c'è 
dubbio che i forti scioperi di 
queste ultime settimane nanno 
consigliato il ministro della P I. 
a sentire t rappresentanti degli 
studenti Una settimana fa ave
va rifiutato ogni incontro e le 
delegazioni erano slate ricevu
te brevemente da un sottose
gretario 

I>e risposte del ministro alle 
richieste degli studenti appaio
no comunque ancora Itmlane dal
le concrete richieste dei giovani. 
Innanzi tutto non viene presa 
in coasideranone la rivendica
zione fondamentale dei profes
sionali. Nessuna garanzia viene 
data perché il titolo di studio 
rilasciato al termine dei tre 
anni di corso venga riconosciu
to dallo Stato. Il riconoscimento 
del diploma sarebbe di per sé 
la più vallila garanzia al mo
mento dell'as-jn/ione in azien
da. 

Per quanto riguarda la pro-
seciiz.o-»v degli studi, il ministro 
ha garantito la promozione di 
un provvedimento legislativo per 
la temporanea riattivazione del
le classi qaarta e qvi.nta (che 
avrebbero dovuto estinguersi ovì 
Ian.no scolastico 67 68): un al 
tro provvedimento leg.slativo è 
stato promesso i>i' I abolitone 
del periodo di mx-rmonto no: 
lavoro [>er la p.cna efficacia 
de! diploma ai f.rii de! rappor
to di lavoro 

Respinta invece nella sostan
za la nchiesia d; abolizione del-
1 esame per l'accesso agli î ti-
t-jt: te-.rur.. I! gc-;rr.o s^r^r^ 
lisce solo l'adozione di provve
dimenti che facd.tino il pas 
saggio allo scuo'e di grado vi 
penore mediante la semjV.fica 
zione de.le prove d escine. 

Cinque .studenti de 1 " Nt.tuto 
magi-trale «Carlo S.guno» di 
Modena. so^;x.-i dal'e lezioni. 
hanno coni.n "iato oggi un» sc.o 
pero della fame, I-i p in zone 
era «tata densa dal capo col 
1 istituto do;x> una consa'iaz.one 
<on il Consiglia di classe por-
the i oinqjo avevano promosso. 
senza autonzz.iz.<T)e. una- ;em-
b'ca -tixlentevca rn-1 cor-o delia 
q.iale avevano proposto ai »on. 
n.igni di d.se-tare le \ci oni di 
ieri m appoggio allo vr in nero 
generale per !e penv.om In prò 
<eien/a essi avevano chiesto il 
permesso di i n v o c a r e 1 assom 
bica al prcs-de che pero aveva 
negato 1 aatonzzaziorv» perche-
la neh està era m cnntra-io con 
> recenti disponi*!0*1! m.ri.ste-
r.a.i in ina'.eri». 

Per dare più forza alla protesta contro il governo 

Monfalcone: i cantieristi 
occupano il Municipio 

Una possente manifestazione unitaria ha paralizzato la città - « Rimar
remo qui finché la vertenza non sarà conclusa » - La popolazione solidale 
Dura da 4 mesi la lotta per il cottimo - Responsabilità dell'ltalcantieri che 
vuole favorire la linea antioperaìa dei privati - Oggi trattative a Roma 

Avellino 

Sciopero 

della fame 

dei lavoratori 

dell'ASITA 
AVELLINO. 6. 

Da stanotte i 295 dipendenti 
della « ASITA > di Avellino 
hanno iniziato lo sciopero del
la fame: a turno seggono den
tro i due pullman che hanno 
bloccato, sgonfiando le ruote. 
dinanzi alla prefettura (che è 
anche il palazzo della Provin
cia) . ed hanno tappezzato di 
cartelli. L'« ASITA » non può 
e non dove mnnre: il governo 
deve intervenire per assicura
re la sopravvivenza di un ini 
portante servizio pubblico di 
trasporti, che copre, con le 
sue I noe l'intera provincia di 
Avellino, collega il capoluogo 
con Napoli, con Foggia, con 
Benevento. 

Dal nostro corrispondente 
MONFALCONE. 6. 

I 540 saldatori elettrici del
l'ltalcantieri di Monfalcone in 
seguito ad una passen.e mani
festazione unitaria che ha pa
ralizzato tutta la città e il 
mandamento hanno occupato 
— questa mattina verso le ore 
10.30 — il palazzo municipale. 
E' la prima volta, se non er
riamo. che gli operai di un 
grande eentro industriale ita
liano del nord, giungono a que
sta forma di lotta. Da quattro 
mesi ormai, dopo oltre un an
no dall'inizio della vertenza. 
questa fondamentale categoria 
del più grande (oggi) cantiere 
navale d'Europa è in lotta e 
ha ormai superato le 400 ore 
di sciopero. 

Perchè si battono così dura
mente i saldatori lettrici del
l'ltalcantieri? Con estrema 
chiarezza Io illustra un cartel
lo che. dopo essere stato por
tato por le vie cittadine alla 
testa dell'imponente corteo dei 
A mila lavoratori dello stabili
mento navale, affiancati dalle 
migliaia di lavoratori di tutte 
le altre fabbriche, campeggia 
ora sulla balconata del muni
cipio: con il taglio dei cottimi 

Con un attacco a Piccoli 

« Forze nuove» denuncia 
le manovre alla RAI-TV 
Confermate dalla sinistra de le nostre rivelazioni 

Duro attacco della sinistra 
de di « Forze nuove > alla se
greteria P.ceoli. L'agenzia 
della corrtntc ha scritto ieri 
che la preparazione congres 
suale della IX' e sta'a avviata 
«con pesarUi ir» r.:av.ve vkl 
blocco di po'ere » che governa 
il partito. Tra queste si co'.ì.v 
ca. secondo t Forze nuove ». 
la manovra p.r i cambiamenti 
al vortice dilla RAI TV nego-
/ ata to', compro n o v i P.c 
coli fanfanum. che perni e te 
a B.vnabei — con la con 
quis'a della c i r c a di amnn-
ns'.ratorc delegato indr) — 
di rafforzare il suo potere e 
da a Ptccoli il controllo del 
Tele g. ornale, mediante l'av
vento di Villy De I-uca alla 
dire/ione. A!:ro « .sacrificato » 
Gianni Gran/otto, por ottei.e-
re U consenso socialista alla 

operazione. Come si vede, le 
nve lazon: pubblicate dal no
stro g.ornalo ricevono pun
tuale conferma. 

L'agenz a de; gruppo che fa 
capii a Donai Caitin cita inol
tre ì camb amenti « radicali » 
all'Ente gesf.one cinema e al
le «società affiliate che « le
gandosi all'operazione RAI-
TV. iv i compresa la Sipra e 
ai rapporti g à in atto con la 
SPI. blocca una catena di 
controllo sulla pubblicità di 
ogni tipo e s.ij cineg.ornali ». 
Viene infili»' denunciata una 
prxvaricai.iv.ie dei probiviri 
a Mirano (Venezia) contro 
esponenti della sinistra, e. ac
canto ad essa, ]a ri vela z o n e 
di Evangelisti sull'utilizzazio-
ne della prefettura di Frosi-
n>ne per una riunione di sin
daca de a firn di partito. 

e nuovi sistemi di produzione 
la categoria dei saldatori elet
trici — che dalle 380 unità del 
1967 è salita oggi alle 540 uni
tà — viene a percepire in sala
ri 578 milioni annui, mentre 
nel 1967 aveva percepito 570 
milioni con 160 lavoratori in 
meno. Ciò vuol dire che oggi 
uno di questi lavoratori gua
dagna circa 400 mila lire an
nue in meno di un anno fa. 

La direzione di questa azien
da IRI. cioè con partecipazio
ne di capitale d^llo Stato, ne 
fa una questione di principio. 
I dirigenti dell'ltalcantieri. 
cioè, non vogliono cedere sulla 
questione principale che è la 
richiesta della percentuale mi
nima del 95 per cento di cot
timo fisso garantita a tutte le 
branche della categoria. E con 
questo l'Italcantieri. azienda di 
Stato, si mette alla testa delle 
industrie private contro i la
voratori. sperperando miliardi 
e miliardi di lire del contri 
buente (le 400 ore di sciopero 
p.ù 2 mila altri lavoratori 
conseguentemente inattivi) per 
favorire la linea antioperaìa 
degli imprenditori privati. 

Lo sciopero generale odier
no. proclamato dalle tre or
ganizzazioni sindacali. CGIL. 
CLSL e UIL. ha visto la totali
tà rielle categorie produttive di 
tutta la zona solidarizzare con 
i saldatori elettrici: tutte le 
fabbriche vuote, botteghe ar
tigiane. negozi, bar. uffici pub 
bl:ci. banche, ecc. chiusi e 
una marea di gente nella va
stissima piazza della Rcpub 
blica. 

Dopo la possente manifesta
zione e i decorsi dei dirigenti 
sindacali Pap.vs . Marchi-,an 
e Colautti. quando si sono vi
sti i cartelli dei saldatori elet
trici innalzati sulla terrazza 
del municipio, una grande ova-
7w>n? Hi SCOSSO In piai/.a. Tut
ti hanno condiviso il nuovo 
passo, la nuova forma di lotta. 

A centinaia poi gli altri la
voratori hanno dato vita a nuo
ve manifestazioni quali i bloc
chi stradali nel centro cittadi
no e all'incrocio dell'Anconetta 

All'ultimo momento appren
diamo che dell'occupazione del 
municipio è stata informata la 
assemblea regionale del Friuli 
Venezia Giulia e che il sindaco 
Romani, che era assente è 
rientralo in sede. In un incon
tro tra sjnlaco e saldatori, que
sti ult.mi hanno dichiarato di 
mantenere l'occupazione finché 
la vertenza non sarà conclusa. 
Domani a Roma avrà luogo la 
seconda convocazione delle 
parti presso il ministero del 
Lavoro. 

Maria Tomadin 

C'è voluto Io sciopero ge
nerale per indurre il gover
no a r ivedere le sue carte 
in materia di pensioni . In 
una riunione presieduta dal-
l'on. Rumor, ed a cui hanno 
partecipato sia i ministri 
«economici» (Colombo, Pre
ti e Brodol ini ) sia i segre
tari dei partiti del la mag
gioranza (Piccol i , Ferri, La 
Malfa), sono stati puntua
lizzati ieri i termini di una 
nuova presa di posizione del 
governo. E' stato infatti an
nunciato che il ministro del 
Lavoro, on. Giacomo Bro
dolini, si presenterà stama
ne al Senato per r ispondere 
alla richiesta presentata dai 
parlamentari di sinistra di 
chiarire gli or ientament i del 
governo sulla riforma 

A quanto pare il governo 
ha dovuto rinunciare anche 
a cont inuare a giocare col 
prelesto de l le trattative sin
dacali per ot tenere dal Par
lamento altri rinvìi dal mo
mento che le s tesse Confe
derazioni dei lavoratori non 
sono più disposte a tolle
rare l ' insabbiamento del la 
quest ione con la scusa de
gli esami tecnici . 

MORO E LA MALFA 
Moro ha risposto con una 
aspra nota polemica alle cri
t iche ' r ivo l te dalla Voce 
Repubblicana al suo recen
te discorso di Bari, coglien
do l 'occasione anche per 
rammentare (probabi lmente 
non so lo a La Malfa) che la 
formazione e l'esistenza del 
governo Rumor d ipendono 
dal suo consenso . 

Nel la nota, diffusa c o m e 
ni sol i to dagli • amici di 
Moro », si respinge l'accusa 
di • incoerenza e spregiudi
cala ricerca di potere », così 
come quella di avere, da 
presidente del Consigl io . 
aDerto la via • ad ogni sorta 
di contestazione ». In ogni 
caso, ricordano i morotei . 
il governo di allora. « con 
la parteciDazione intel l igen
te ed eff icace del ministro 
Reale, fu sostenuto a luneo , 
talvolta con calore, dall'on. 
La Malfa ». Al segretario del 
PRI si - rinfaccia a ques to 
punto di non essersi com
portato corret tamente du
rante la campagna eletto
rale. g iungendo ad una « va
sta denisraz ione dell 'azione 
di governo, la quale ebbe 
pochi effetti utili per il par
tito repubblicano e contri
buì a creare un'atmosfera 
difficile per gli altri partiti 
della coalizione ». La nota 
conclude negando a La Mal
fa « l 'esclusiva del discorso 
sui comunist i » e il diritto 
di « pensare di avere il mo
nopolio del bene ». 

Anche la Base ha fatto 
sent ire ieri la sua voce con 
una protesta contro la man
cata e lezione del suo can
didato De Poli nel comitato 
dirett ivo dei deputati de. 
Al suo posto, com'è noto, è 
stato e let to l'on. Dall 'Armel-
lina. L'agenzia della corren
te parla di « colpo di ma
no », di « episodio grave e 
senza precedenti », annun
ciando che , di fronte ad 
ogni futura dec is ione del 
direttivo, la sinistra di Base 
si riterrà lesrata dal solo 
vincolo discipl inare ma <=i 
riserverà * piena autonomia 
di eiudizio e di comporta
mento ». 

ACLI SU PCI „ Consres. 
so del PCI sarà segui to dal
le ACLI « con l 'attenzione 
dovuta alla più importante 
manifestazione di una forza 
politica che raccoglie, indi
pendentemente dalle moti
vazioni. un largo segu i to 
nella c lasse lavoratrice ita
liana ». Lo afferma una di
chiarazione della presiden
za nazionale aclista, nel la 
quale si individuano, c o m e 
materia di • chiarimenti » 
che il PCI non avrebbe an
cora dato, alcuni punti: • Ri
pensamento del suo ruolo 
nella società italina e nel
l'ambito internazionale ». 
traendo « rigorose conse
guenze » dal d issenso verso 
l ' intervento soviet ico in Ce
coslovacchia: quest ione del
l'unità s indacale; « attenta 
rif lessione àuììa sua strut
tura interna ». 

E' stata resa nota la com
posizione della de legaz ione 
del PRI al Congresso'di Bo 
logna: ne fanno parte il vi
cesegretario Salmoni e il 
prof Giovanni Ferrara, d<M-
la Direzione. 

Delegazione di esperti 
sovietici a Roma 

N'el quadro di rechiti aciorli 
di collabo'.» nove i d r i c o sconti 
fica stipulati Ciri ri'nione So 
v.etica, ò giunta a Roma, da 
Mosca, una delegazione del « Li 
cen«Titorg ». l'organo di stato 
sovietico preoosto alla acq usi 
zinne e alla vendi** di p-odotn 
industriali. La de'egaz'one. gii* 
dita dal!» s pnora I m a Siv-
chenko. vis.terà vari laboratori 
di ricerca. 
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Da tutta Italia contro la repressione franchista 

Iniziative di 
solidarietà con 
gli antifascisti 

spagnoli 
Artisti e intellettuali romani propongono il ri
tiro dei film italiani dalla Spagna • Telegramma 

a Menni dei tre sindacati dei metallurgici 

Per l'autonomia 

Assemblea 

a Firenze 

degli enti 

locali della 

Toscana 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 6 
Amministratori locali, par 

lamentari. sindacalisti di Fi 
renze e della Toscana si 
sono ritrovati stamane, per 
iniziativa dell' amministra 
zione provinciale fiorentina. 
a Palazzo Riccardi per fare 
un punto sulla situazione 
drammatica, talvolta tragi 
ca. in cui sono costretti ari 
operare fili enti locali, che 
vedono diminuire ogni gior 
no i margini della loro auto 
nonna e con essa la loro 
capacità di tradurre scelte 
politico amministrative ben 
defunte in opere e iniziative 
concrete rispondenti alle esi 
cenze delle poimlazioni Nel 
salone di Luca Giordano 
c'erano t rappresentanti del 
le amministrazioni comuna 
le di Firenze. Livorno. Arez 
zo. Pisa. Grosseto. ViareU 
gio e di decine di altri Co 
munì toscani, quelli di di 
verse amministrazioni prò 
vincigli della regione, sin 
dacalisti ed esponenti di va 
rie categorie economiche. 
C'erano inoltre parlamenta 
n e dirigenti di partiti pò 
litici e democratici dal PCI 
al PSIUP. al PSI. alla DC 
e al PI.I. 

SITUAZIONE 
INSOSTENIBILE 

Una grande assemblea 
che ha discusso per tre ore 
sul tema: « Il potere locale 
fra autoritarismo e demo 
crazia ». Sono state tre ore 
calde, in cui dal relatore. 
ti presidente della Provincia 
di Firenze. Elio Gabbuggia 
ni. a tutti gli altri interve 
nutt (tra cui il vieesmdaeo 
di Firenze. Lelio Lagono. 
che ha portato l'adesione 
della giunta comunale, il 
segretario responsabile del
la CdL Bartolini, il consi 
gliere provinciale del PSI. 
Montami, il consigliere prò 
vinciate del PSIUP. Ministi. 
il compagno sen. Mano Fa 
biani. e l'ex sindaco demo 
cristiano di Viareggio. Be-
coli) è stata sottolineata la 
intenzione di porre con for
za non solo davanti al go 
verno e al parlamento ma 
anche davanti al paese t 
termini di una situazione 
istituzionale e finanziaria as 
solutamente insostenibile e 
ciò anche per contribuire al 
dibattito intorno alla necessi
tà di stabilire rapporti nuovi 
tra istituzioni pubbliche, so
cietà e istanze di partecipa 
zione alle decisioni che prò 
vengono dalle forze più sen
sibili dell'opinione pubblica. 

GLI ORGANI 
TUTORI 

Si è parlato anche dell'azlo 
ne indiscriminatamente di 
rompente che gli organi tu 
tori operano sui bilanci e 
sugli ostacoli che vengono 
frapposti per impedire agli 
enti locali ogni tipo di ini 
ziativa a carattere sociale 
Un azione che parte dal cen 
tro e che ha determinato un 
costo sociale che non può 
più essere sopportato, con 
ereticatosi d3l punto di vi
sta ev-onomico in un indebi
tamento pauroso degli enti 
locali, un espediente questo 
per scaricare susli organi 
autonomistici dello Stato e 
quindi sulle autorità locali 
difficoltà e problemi della 
pubblica finanza nazionale 
Si sono sacrificati gli inte
ressi delie popolazioni in no 
me di altri interessi L*au 
tor:tar;srr.c dv?U organi sta 
tali, sotto la spinta del pò 
tere economico t politico 
mai come in questo momenti 
è divenuto soffocante, sfio 
ranJo in certi casi l'illesa 
lità 

INIZIATIVE 
DEMOCRATICHE 

Gibbuggiani ha sottolinea 
to la necessita di opporsi a 
tale «zone con precide ini 
ziative di cui debbono farsi 
promotori gli enti locali in 
sieme a tutte le forze o> 
mov.rali.rhe, iniziative che 
spezzino la spirale dell'auto 
ritarumo e del potere evo 
nomico e incidano nel tes 
suto sociale, politico, cultu 
rale ed economico della so
cietà. 

c. d. i. 

Ha avuto luogo Ieri a Roma, 
presso la Casa della cultura, 
una manifestazione di intellet
tuali e artisti romani di soli
darietà con gli intellettuali 
spagnoli, molti dei quali so
no in questi giorni vittime di 
arresti, torture e deDortazio 
ni per avere denunciato, in un 
documento che porta ormai 
oltre 1 500 firme, le violenze 
commesse dalle diverse polizie 
franchiste al danni di detenu 
ti po'itici. 

Alla manifestazione nanno 
aderito centinaia di scrittori. 
pittori, uomini di cinema, pro
fessori universttari, giovani. 
Erano presenti, fra gli altri. 
Carlo Levi, Dario Puccini, che 
con 11 poeta spagnolo In esil io 
Rafael Alberti e con ta pittrice 
Maria Teresa Leon, presiede
va l'assemblea, Nanny Loj, 
Ugo Pirro. Alceste Santini. En
nio Calabria, l'avv Cavalieri. 
Mauro Melimi. Damiano Da
miani e molti altri fra i quali 
numerosi spagnoli residenti a 
Roma 

Il dibattito, vivace ed appas
sionato, non si è limitato alle 
denunce, ma dopo aver fatto 
un primo bilancio della situa 
zione spagnola, rilevando la 

estrema difficoltà di entrare 
In possesso dt notizie control
labili. a causa della ferrea cen
sura imposta dal regime, na 
preso in esame una s e n e di 
proposte tendenti a dare con 
tinuitn e ad allargare le mani
festazioni di solidarietà col po
polo spagnolo in lotta Fra le 
altre proposte, che saranno 
prese in esame nei prossimi 
giorni da un comitato di coor
dinamento uscito dall'assem 
blea quplla di tenere nei pros
simi giorni una grande mani 
festazione cittadina di prote
sta che faccia sentire ai ra? 
presentanti del regime fasci
sta spagnolo in Italia lo sde
gno del democratici italiani e 
la loro volontà di invieriire 
che esso possa continuare a 
colpire 1 mignon figli della 
Spagna con le sue persecu 
zioni 

Altre proposte riguardano 11 
ritiro delle produzioni iianane 
dalle co-produzioni in atto con 
produttori spagnoli, il ritiro 
di films e di spettacoli Italia
ni attualmente in Spagna, l'in
vio di una delegazione di in
tellettuali dal ministro degli 
esteri, per sollecitarne una 
chiara presa di posizione, si-
nora non avvenuta, il picchet
taggio da realizzare in diverse 
parti della città e, Infine, il 
lancio di un manifesto attor
no al quale raccogliere l'ade
sione di migliaia di cittadini. 

Sempre ieri, a Roma, presso 
il circolo di Montesacro, alla 
proiezione di un documen
tario girato clandestinamen
te in Spagna nella pnmavera 
scorsa, ha fatto seguito una 
manifestazione, conclusasi con 
un dibattito introdotto da) 
prof. Ignazio Delogu, segreta
rio dei comitato per la libertà 
della Spagna. 

Continuano intanto a giun
gere al comitato notizie di ma
nifestazioni già svoltesi o in 
corso di preparazione. Nei 
giorni scorsi, presso il centro 
di studi politici « Che Gueva-
ra • , il prof. Delogu ha in
trodotto un dibattito sulla si
tuazione spagnola. Un volanti
no è stato distribuito fra 1 gio
vani triestini che nella serata 
del 3 febbraio hanno occupato 
tutte le scuole della città. 

A Torino, presso l'istituto di 
lingue e letteratura spagnola 
dell'università, il prof. Enri
ques Tierno Galvan, persona
lità dell'opposizione di sinistra 
spagnola e cattedratico espul
so dall'università per attività 
centrane al regime, ha tenuto 
mercoledì una conferenza sul
la cultura spagnola nei mo
mento attuale, che ha dato 
luogo a una vibrante manife
stazione di solidarietà. Il prof. 
Tierno GaJvan. che sarà pros
simamente a Roma, parlerà 
probabilmente in un'aula del
la facoltà di magistero, all'ini
zio della prossima settimana. 

I tre sindacati dei lavorato
ri metallurgici Italiani, la 
FIOM-CGIL, la PIM CISL e la 
UILM hanno inviato al mini
stro degli esteri Nenru un te
legramma, firmato dai rispet
tivi segretari generaù. suila si
tuazione tn Spagna: « A cono
scenza de ile rinnovate e gra
vissime repressioni poliziesche 
r, r. » • „ , , A »..*. . — — „ _ * „ . . . _ . * - - . - . • ' . — ~ -
*m+»*»\* *-«- • «**•"»•• **• • * * • * * . » * * **-»**»»'**•'* • *--* J C 

funestano la classe lavoratri
ce spagnola e in parucoiare 
1 lavoraton metallurgici in lot
ta per le legittime rivendica
zioni contrattuali — die* 11 
messaggio — ìa Invitiamo a 
trasmettere al governo spagno
lo l'espressione delia profon 
da protesta e Jcùo sdegno d«< 
lavoratori metalmeccan.ci ita 
l.am uniti e solidali con ta 
classe lavoratrice sixitfn.'.a ne< 
suo ideale e neila sua 'Otta 
per le noe ria s.i.Gaca.; e pò-
Luche e per il progresso so
ciale e civi le» Il te.e^ramma 
è stato inviato per conoscen
za anche ail ambasciata spa 
gnola a Roma. 

A Rumor e a Nenm ha in
viato un telegramma ancne .a 
giunta esecutiva nazionale del
l'ARCI. in cui. esprimendo do
lorosa sorpresa • davanti al si
lenzio ufficiale nel confronti 
del risveglio fascista tn Spa
gna, invita 11 governo a pren
dere energica posiziona • . 

http://Ian.no
http://mov.rali.rhe

